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Economia & Lavoro

Via libera ai contratti d’area e alla flessibilità

Patto per il lavoro,
è di nuovo scontro
Confindustria ritira la firma?

..............................................................

Vertice Cgil:
Guglielmo Epifani
nominato vicario
La Cgil si rinnova e su proposta di
Cofferati ha nominato Guglielmo
Epifani vice segretario generale
con funzioni vicarie. La responsa-
bilità delle relazioni estere è affida-
ta al segreterio generale e al vice
segretario generale, quelle dell’atti-
vità svolta dal dipartimento politi-
che internazionali è affidata ad in-
terim a Guglielmo Epifani. Gli inca-
richi di segreteria sono attribuiti
per grandi aree d intervento. Le
politiche macroeconomiche, di bi-
lancio dello Stato, di riforma fisca-
le, attive del lavoro, della coesione
economica e sociale del Mezzo-
giorno, dei contratti d’area, del-
l’ambiente e del territorio, dei dirit-
ti, dell’esclusione, del terzo settore,
del welfare, delle riforme istituzio-
nali, della pubblica amministrazio-
ne e lotta alla criminalità economi-
ca sono affidate ai segretari confe-
derali Angelo Airoldi, Giuseppe
Casadio, Betty Leone. Le politiche
contrattuali e settoriali, dell’agri-
coltura e dell’industria, del terzia-
rio, delle reti, del pubblico impie-
go, delle piccole imprese e dell’ar-
tigianato, della cooeprazione, del-
le aree di crisi, degli orari rientrano
nelle competenze dei segretari
confederali Walter Cerfeda, Giam-
paolo Patta e Francesca Santoro. Il
segretario confederale Carlo Ghez-
zi è responsabile delle politiche di
insediamento, finanziarie e ammi-
nistrative.

..............................................................

Firmato l’accordo
per la distribuzione
cooperativa
La Filcams-Cgil, Fisascat-Cisl, e Uil-
ctus-Uil e le associazioni coopera-
tive Ancc, Ancd, Confcoperative, e
Associazione generale cooperative
italiane hanno firmato l’accordo
per il biennio contrattuale ‘97-’98
che interessa 50 mila dipendenti
della distribuzione cooperativa.
L’aumento salariale per i dipen-
denti del quarto livello (corrispon-
dente a commesso) è di 185 mila
lire per 14 mensilità. Saranno inol-
tre pagate 70 mila lire dall’1 gen-
naio ‘97, 55 mila lire dall’1 gennaio
’98 e 60 mila lire dall’1 luglio ‘98.
Gli aumenti oscillamo, in media tra
le 128 mila lire per il sesto livello al-
le 327.604 per il primo. Con questo
accordo prende avvio la previden-
za integrativa di settore: resta an-
cora da definire, nel settore del ter-
ziario e della distribuzione com-
merciale, il secondo biennio del
contratto Confesercenti.

..............................................................

Contratti:
al via la trattativa
per gas e acqua
Parte la contrattazione di secondo
biennio anche per il settore gas
privato e gas e acqua pubblico (30
mila dipendenti). Due le priorità
definite dall’attivo dei sindacati del
settore, Fnle-Cgil, Flerica-Cisl,
Uilsp-Uil che hanno chiesto a Fe-
dergasacqua-Cispel ed all’Associa-
zione industriali del gas (Anig) l’a-
pertura del negoziato: il recupero
sulla differenza tra inflazione pro-
grammata e inflazione reale (pari
al 3,5% circa) nel primo biennio
’95-’96 e la quantificazione per il
secondo biennio economico sulla
base dell’inflazione programmata
per gli anni ‘97-’98, pari al 5%.

Il governo vara il disegno di legge sul mercato del lavoro,
mentre il Senato approva la normativa sui contratti d’area
collegata alla Finanziaria. Ma su quest’ultima insorge la
Confindustria: «Non c’è flessibilità salariale, il patto per il la-
voro perde di ogni interesse e potremmo ritirare la nostra
firma». Sul disegno di legge Giuseppe Casadio della Cgil
esprime riserve su alcuni aspetti del lavoro interinale e sul
prolungamento dei contratti di formazione.

PIERO DI SIENA— ROMA. Sui provvedimenti per il
lavoro governo e Parlamento man-
tengono gli impegni. In rapida suc-
cessione al Senato avviene il varo
delle normative sul «contratto d’a-
rea» e la mattina seguente, quella di
ieri, il consiglio dei ministri licenzia il
disegno di legge sui nuovi istituti del
mercato del lavoro.

Fossa sul sentiero di guerra

Ma le soluzioni di merito non van-
no a genio a Confindustria. L’asso-
ciazione degli industriali è partico-
larmente contrariata dall’esplicito ri-
ferimento, nel testo relativo ai con-
tratti d’area varato al Senato, all’in-
derogabilità del rispetto dei minimi
contrattuali. Viale dell’Astronomia
«esprime la più decisa contrarietà
per l’esclusione di ogni ipotesi an-
che temporanea di flessibilità sala-
riale decisa in sede parlamentare
nell’ambito dell’attuazione legislati-
va del Patto per il lavoro», e giunge
persino a «valutare l’opportunità di
ritirare l’adesioneal Patto stesso».

Questo emendamento, come è
noto, è stato voluto fortemente so-
prattutto da Rifondazione comuni-
sta, ma aveva poi conquistato pro-
gressivamente il resto della maggio-
ranza. Non a caso, infatti, commen-
tando positivamente sia l’esito della
discussione al Senato che il disegno
di legge sul mercato del lavoro, il re-
sponsabile dei problemi del Lavoro
del Pds, Alfiero Grandi, fa riferimen-
to al «metodo seguito per i contratti
d’area» per «trovare soluzioni anche
suiproblemipiùcontroversi».

La reazione della Confindustria,
che dimostra che il principale inten-
to degli industriali era di ottenere dal
patto per il lavoro forti sconti sul pia-
no salariale, contraddice indiretta-
mente l’affermazione fatta qualche
ora prima dal vicesegretario della
Cgil, Guglielmo Epifani. «Si è trattato
- aveva detto Epifani riferendosi all’e-
mendamento sui minimi contrattua-
li - di una preoccupazione superflua
perchè nell’accordo le intenzioni
eranogiàchiare».

Comunque, il dispositivo legislati-
vo relativo ai contratti d’area risulta
importante anche per un altro aspet-
to. Costituisce cioè l’occasione per
mettere ordine e introdurre elementi
di coerenza tra i vari istituti di «pro-
grammazione contrattata», dagli ac-
cordi di programma ai patti territo-
riali. È questo l’aspetto su cui insiste
soprattutto Mario Sai, coordinatore

del dipartimento per il Mezzogiorno
dellaCgil.

I contenuti del disegno di legge
sul mercato del lavoro sono noti or-
mai da tempo. Riguardano lavoro in-
terinale, part-time, contratti di for-
mazione e lavoro, lavori socialmen-
te utili, formazione, apprendistato e
contratti a termine.

Secondo il disegno di legge del
governo le agenzie che opereranno
nel settore del lavoro interinale do-
vranno offrire una serie di garanzie e
saranno autorizzate del ministero
del Lavoro. I contratti di formazione
nel sud saranno prorogati di un an-
no (cioè fino a tre anni) a condizio-
ne che sia garantita la conversione in
contratto a tempo indeterminato.
L’apprendistato sarà esteso a tutti i
settori e l’età massima innalzata fino
a 24 anni (26 nel Mezzogiorno). I la-
vori socialmente utili saranno rifi-
nanziati nel settore dei beni culturali
e ambientali. La formazione verrà
riordinata con l’obiettivo di creare
un collegamento proficuo tra attività
formative e aziende. Sarà piùdifficile
trasformare i contratti a termine in
rapporti a tempodeterminato.

I sindacati hanno espresso soddi-
sfazione per l’approvazione del di-
segno di legge sul mercato del lavo-
ro, anche se il segretario confederale
della Cgil, Giuseppe Casadio, con-
ferma la contrarietà della sua orga-
nizzazione al prolungamento di un
anno dei contratti di formazione e
lavoro.

Le riserve della Cgil

Anche sul lavoro interinale la Cgil
muove precise obiezioni «Non pos-
sono svolgere funzione di azienda
fornitrice - dice Casadio - le coopera-
tive di produzione e lavoro in assen-
za di una nuova e più organica disci-
plina dello statuto del socio lavorato-
re». Insomma, la Cgil teme la legaliz-
zazione di vere e proprie forme di
caporalato. E per questo stesso moti-
vo Casadio sostiene che l’esclusione
delle qualifiche di «esiguo contenuto
professionale» dovrà essere effettiva
egenerale.

Assenso senza riserve al disegno
di legge del governo da parte del se-
gretario del Pds, Massimo D’Alema,
che intervenendo a Casarano, in
provincia di Lecce, ha affermato che
per affrontare i problemi dell’occu-
pazione bisogna coniugare diritti e
flessibilità e ha fatto esplicito riferi-
mento alla normativa varata inmatti-

natadal consigliodeiministri.
Per il segretario confederale della

Uil Adriano Musi, che definisce «im-
portante» la presentazione del dise-
gno di legge sul mercato del lavoro,
«il governo deve fare in modo che
tutto il ‘patto per il lavoro‘ venga at-
tuatoentro la finedell’anno».

Sui problemi della disoccupazio-
ne è intervenuto ieri a Palermo an-
che il segretario generale della Cisl,
Sergio D’Antoni, parlando al decimo
osservatorio congiunturale organiz-
zato dalla fondazione «Angelo Cu-
rella». «Per lo sviluppo del Sud - ha
detto - non servono le zone franche.
Bisogna utilizzare strumenti come la
leva fiscale, l’abbattimento della tas-
sazione sui nuovi investimenti, la for-
mazione del lavoro, la flessibilità,
tutte cose consentite dal patto del la-
voroe dai contratti d’area».

Damiano (Fiom): «Ancora un po’ e dovremo restituire soldi»

Federmeccanica vuole
altri «sconti» sul salario

EMANUELA RISARI— ROMA. Via Flavia, ministero del
Lavoro. Prima gelata sugli «incontri
tecnici» per il rinnovo del contratto
dei metalmeccanici. L’aumento sa-
lariale, decreta il vicedirettore di Fe-
dermeccanica Maurizio Santarelli,
«dovrà essere inferiore al 4,5 %, tra il
4,3 e il 4,4%». «Non si può parlare di
inflazione programmata per il ‘96 -
argomenta - quando ormai cono-
sciamo il dato reale. Per questi ultimi
sei mesi del ‘96 l’inflazione sarà del-
lo 0,8, che sommato al 2,5% per il ‘97
e all’1% programmato per i primi sei
mesi del ‘98, dà il 4,3% per il rinnovo
del secondo biennio del contratto. È
bizzarro - aggiunge - continuare a
parlare di inflazione programmata
quando ormai conosciamo i dati
reali. Il tempo non trascorre inutil-
mente e ogni giorno che passa è in
grado di dirci come cambia l’infla-
zione». Computo veloce e approssi-
mativo: la «disponibilità», a questo
punto sarebbe addirittura scesa a
123mila lire mensili (richiesta della
piattaforma sindacale, per chi se ne
fosse scordato, 262mila).

In realtà pare proprio che per Fe-
dermeccanica sia «bizzarro» fare
questo contratto: «Noi - replica con
stizza il numero due della Fiom Ce-
sare Damiano - siamo animati dal-
l’intenzione di farlo. Ma non mi pare
proprio si possa dire lo stesso per la
nostra controparte. Siamo al para-
dosso: la loro già risicata previsione
di aumento di 4,5 punti viene ulte-
riormente rosicchiata e messa in di-
scussione. Di questo passo a Natale i

metalmeccanici dovranno restituire
qualcosa alla Federmeccanica». Gli
imprenditori, aggiunge il sindacali-
sta, stanno usando una sede tecnica
per lanciare «messaggi politici pe-
santi». Salterà anche questo tavolo?
«È presto per fare previsioni - dice
ancora Damiano -, ma la situazione
si presentaallarmante».

Bizzarre percentuali

L’ulteriore «pasticciamento» è da-
to dal fatto che Federmeccanica
«propone una modalità di calcolo
ibrida, perché mescola l’inflazione
reale con quella programmata. Cer-
ca cioè di cancellare una parte di in-
flazione con un criterio che, se noi
avessimo adottato nel ‘94 quando
l’inflazione reale era in salita, non ci
costringerebbe a chiedere un recu-
pero di 97mila lire». «Vogliono portar
via dal tavolo un punto di inflazio-
ne», ribadisce per la Uilm Roberto Di
Maulo, mentre Pier Paolo Baretta, se-
gretario Fim, contabilizza: «Se Feder-
meccanica parla di un 1% di inflazio-
ne per il secondo semestre ‘96, in
presenza di un’inflazione annua del
3,9%, vuol dire allora che per il primo
semestre abbiamo diritto a recupe-
rare un 2,9%». Lo «stato dell’arte», co-
munque, è fatto al momento ancora
solo delle medesime (se non aggra-
vate) distanze. Prossime puntate in
salita, lunedì emartedì.

Intanto, proprio il tempo che tra-
scorre sta inasprendo la vertenza
nelle fabbriche. Ieri è arrivata un’al-
tra ondata di scioperi in Piemonte e

in Emilia Romagna. Con adesioni al-
tissime. A Bologna la Bredamenari-
nibus ha accusato il colpo. Lo scio-
pero, «articolato in modo - ha fatto
scrivere all’Intersind in una letterina
ai sindacati - da aggravare i danni al-
la produzione anche attraverso il
blocco delle merci in entrata e in
uscita», è «anomalo», «scorretto».
Davvero? Eppure non c’è da stupirsi:
i sindacati avevano annunciato «col-
piremo la produzione». Succede.

Intanto, fra meno di una settima-
na, si fermeranno per quattro ore le
categorie dell’industria e dei traspor-
ti. Venerdì 13 dicembre, data dello
sciopero generale, proclamato da
Cgil, Cisl e Uil, sono previste manife-
stazioni nelle principali città, a soste-
gno del rinnovo del contratto dei la-
voratori metalmeccanici. I sindacati
degli edili, alle prese con il rinnovo
del secondo biennio del contratto
nazionale e con quello degli integra-
tivi provinciali, hanno esteso lo scio-
peroaottoore.

Cgil, Cisl e Uil, a questo punto, ri-
tengono «necessaria una iniziativa ri-
soluta da parte del Governo, perché
operi per rimuovere le posizioni del-
le associazioni del padronato priva-
to e perché porti a compimento, nel
rispetto dell’accordo di luglio, quelle
vertenze contrattuali che dipendono
in gran parte dai suoi comportamen-
ti», spazzando via «l’inaccettabile
pretesa, fatta propria dal presidente
di Confindustria, di stravolgere le re-
gole del protocollo del ‘93». Alle pa-
role, concludono, ora «devono ora
seguire tutti quegli atti autorevoli di
cui ilGovernodispone».

Prestito d’onore
In una settimana
giunte all’Ig
600 domande

Sonogià600 ledomandepresentate
alla società Imprenditorialità
giovanile nella prima settimana
dell’iniziativa «prestitod’onore», il
nuovo strumento adisposizionedei
disoccupati delMezzogiornoche
intendono realizzarenuove ideedi
lavoro.Grazie al numero verde sono
arrivatenegli uffici di Romadi IG
2.600 richieste di informazioneal
giorno. Imoduli consegnati ai 2.556
comuni interessati dal provvedimento
- si legge inunanotadi IG - sonocirca
500mila e altrettanti saranno inviati
nei prossimi giorni. Molte, infatti, le
richiesteda comunimedi egrandi che
li hannogià esauriti. A partequalche
piccolo incidentedi percorso la
distribuizionedeimoduli nel suo
complessoè statapuntuale: si sono
avuti contrattempi solonel2 per cento
dei casi. Lamaggiore richiesta si è
concentratanelle grandi città come
Napoli, Palermo,ReggioCalabria,
Catania, Bari, Cagliari e Sassari. Tra il
10e il 20gennaio, grazie anchealla
collaborazione con la Federazione
italianaeditori giornali e dei sindacati
di settore, imoduli per la domandadi
ammissionealle agevolazioni saranno
distribuiti con i quotidiani del
Mezzogiorno.


